Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
Siamo venuti a rendere grazie al tuo amore, o Padre,

che ti prendi cura di tutti donando il tuo Unigenito, 

nostro fratello e Salvatore potente.

In lui possiamo conoscere quanto è grande il tuo amore
e insieme con lui celebrare la tua bellezza.

Il tuo Figlio o Padre, 

non ci chiama più servi,

perché ci ha reso suoi amici

donando la vita per renderci pienamente tuoi figli.
Per un dono gratuito del tuo amore

è venuto in mezzo a noi,
e ci ha fatto conoscere la tua bellezza

perché nessuno resti escluso dalla vita di figli,
e tutti possano godere della misericordia che offri
gustando insieme la tua tenerezza.

Ci ha affidato questo tesoro di grazia 
che cresce se sappiamo amarci gli uni gli altri

rendendo vive le parole che Gesù ci ha affidato.

Uniti alla Chiesa, chiamata a vivere il Vangelo,
con gli angeli, cantori della tua gloria,

e i santi, che hanno testimoniato la tua bontà infinita,
con gioia cantiamo la tua lode: Santo…
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